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REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

 
Parti I- II-III 

(approvate dal Consiglio di Istituto nella seduta del 30/05/2023) 

 
 

PREMESSA 
L’Istituzione scolastica è ambito di formazione e educazione mediante l’incontro dei 
giovani tra loro e con i professionisti che vi lavorano, mirato all’acquisizione di 

conoscenze e competenze culturali e allo sviluppo della coscienza critica. 
I due Licei che la compongono costituiscono un’unica comunità di apprendimento, di 

ricerca, di dialogo ed esperienza sociale, informata ai valori democratici e rivolta alla 
crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e 

nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 
realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il 
recupero delle situazioni di svantaggio. 

La comunità educante, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è 
parte, fonda la sua proposta didattica sulle relazioni scuola- studente -famiglia, in 

continuo scambio con il territorio circostante, con apertura al contesto nazionale, 
europeo e globale.  
L’offerta formativa, esplicitata nel PTOF e nei suoi aggiornamenti annuali, contribuisce 

allo sviluppo della personalità dei giovani, del loro senso di responsabilità e della loro 
autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali 

adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva. 
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, 

quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e 
culturale. 
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Parte I NORME GENERALI 

Art. 1 Finalità e ambito di applicazione 

 
Il presente regolamento è stilato in osservanza all'art. 1 del DPR n. 416/1974, nonché 
al  DL 16 aprile 1994, n. 297  (“Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione”), al DPCM 7 giugno 1995,  Legge 59/ 1997 (“Autonomia 

scolastica”), al DPR n. 249/1998 (“Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria”), DL 30 marzo 2001 n. 165 (“Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”), Legge 107/ 2015 (“La buona 
scuola”), al GDPR  Regolamento (UE) n. 2016/679  in materia di trattamento dei dati 
personali e di privacy, al CCNL comparto scuola firmato il  09/02/2018, al DI 129/ 

2018 (“Nuovo Regolamento di contabilità delle scuole”) e successivi aggiornamenti e 
ha le seguenti finalità: 

- regolamentare, nel rispetto della normativa vigente, la partecipazione di studenti, 
genitori, docenti e personale ATA alle attività della scuola 

- favorire il perseguimento delle finalità dell’Istituzione scolastica con la collaborazione 
di tutta la comunità educante 

- potenziare il rapporto tra comunità scolastica e comunità sociale e civica 

- favorire un’informazione efficace tra le componenti, come base per la condivisione 
della vita della scuola, dei suoi problemi e delle decisioni da adottare. 
Il presente regolamento è rivolto: 

• al personale docente e non docente 
• agli studenti e alle loro famiglie 
• a chiunque istituisca un rapporto riferito all'attività istituzionale del Liceo e ne 

utilizzi i locali a qualunque titolo. 
Modifiche o integrazioni al presente regolamento potranno essere apportate con voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio di Istituto in 

carica. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme 
concernenti il funzionamento degli Organi Collegiali della scuola, stabilite dalle leggi 

dello Stato. 
 
Parte II. ORGANI COLLEGIALI, RIUNIONI, COMUNICAZIONI SCUOLA-

FAMIGLIA 
 

Le attività di programmazione e di gestione della scuola si realizzano tramite l’azione 
del Dirigente scolastico e degli Organi Collegiali previsti dalla legge: Consiglio di 
istituto, Giunta esecutiva, Collegio Docenti e sue articolazioni, Consigli di classe, 

Comitato per la Valutazione dei Docenti, Organo di garanzia. A essi si aggiungono il 
Comitato Studentesco (composto dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di 

classe), il Comitato genitori (composto dai rappresentanti dei genitori nei Consigli di 
classe), i Gruppi di Lavoro Operativi per l’Inclusione. Le modalità di elezione, la 

composizione, la durata delle cariche e tutte le informazioni utili alla composizione 
degli organi collegiali che prevedono la partecipazione dei genitori sono curate 
dall’ufficio di segreteria, in collaborazione con la Commissione elettorale in carica. 

 

Art. 1 DS, collaboratori DS, Funzioni strumentali al PTOF 

Il Dirigente Scolastico è designato dal MIM ed esercita le prerogative stabilite dalle 
norme vigenti: “assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale 
rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e 
dei risultati del servizio". Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali 

scolastici, spettano al Dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di 
coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il Dirigente 
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scolastico, organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia 

formative ed è titolare delle relazioni sindacali (Articolo 25 del D.lgs. 165/2001). 
Dirigenti delle istituzioni scolastiche, Art. 25-bis del D.Lgs. n. 29 del 1993, aggiunto 

dall'art. 1 del D.Lgs. n. 59 del 1998; Art. 25-ter del D.Lgs. n. 29 del 1993, aggiunto 
dall'art. 1 del D.Lgs. n. 59 del 1998). 
Si avvale della collaborazione di vari docenti con specifici compiti, esplicitati nel PTOF: 

collaboratori del DS da lui individuati, di cui uno con funzione di vicario, docenti 
incaricati di Funzioni Strumentali (FFSS) all’attuazione del Piano dell’offerta formativa 

in relazione a specifiche aree individuate dal Collegio dei Docenti. 

 

Art. 2 Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in 
servizio nell'Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 
Il collegio è articolato in Dipartimenti disciplinari, Commissioni e/o gruppi di lavoro e 
quando necessario, gruppi distinti per Licei (Artistico “Candiani”, Coreutico Musicale 
“Bausch”). 
Il CD ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto. In 

particolare:  
- cura la programmazione dell'azione didattica ed educativa attuando l’autonomia 
scolastica nel rispetto delle Indicazioni nazionali (DPR n. 89/2010, Regolamento di 

riordino dei licei con le relative indicazioni nazionali) e della libertà di insegnamento 
garantita a ciascun docente 

- valuta e verifica l'andamento complessivo dell'azione didattica proponendo misure 
per il suo miglioramento 
-  in base agli indirizzi dati dal Dirigente scolastico elabora il Piano Triennale 

dell'Offerta Formativa (PTOF) e i suoi aggiornamenti (nel quale sono contenuti i criteri 
per la formazione, la composizione delle classi, per la formulazione dell’orario delle 

lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche) 
- formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle 
classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, la formulazione dell’orario delle lezioni e 

per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali 
indicati dal consiglio d’istituto  

- propone e approva i progetti per l’ampliamento dell’Offerta formativa 
- individua i docenti e le commissioni di lavoro che collaborano con le FFSS o con la 
Dirigenza per particolari ambiti organizzativi 

- delibera la suddivisione dell'anno scolastico in periodi per la valutazione intermedia 
e finale 

- entro il termine di legge previsto provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i 
Consigli di Classe 

- adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di 
sperimentazione  
- promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto 

- elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e nel Comitato per la 
Valutazione dei docenti  

- programma e attua le iniziative per il sostegno degli alunni diversamente abili 
Nell'adottare le proprie deliberazioni, il Collegio dei Docenti tiene conto delle 
eventuali proposte dei Consigli di Classe. 

La presenza al Collegio è obbligatoria come stabilito dal vigente CCNL, pertanto ogni 
assenza dev'essere opportunamente motivata al DS e da lui autorizzata. 

Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce 
- entro la prima settimana dalla data di apertura dell'anno scolastico per 
l'impostazione della programmazione della vita della scuola  

- entro il 31 ottobre per l’aggiornamento del PTOF  

about:blank
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- dopo gli scrutini intermedi per un'analisi dell'andamento della scuola  

- entro la seconda decade di maggio per l’adozione dei libri di testo  
- al termine dell'anno scolastico per una valutazione sui risultati conseguiti  

- ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità  
- qualora almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.  
Le riunioni del Collegio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione; la 

scelta del giorno e dell’orario deve consentire la partecipazione di tutti i docenti dei 
tre Licei.  

Il Collegio dei Docenti è convocato con il relativo ordine del giorno con preavviso non 
inferiore ai 5 giorni rispetto alla data delle sedute mediante pubblicazione sul sito 
dell’Istituto. In casi di particolare urgenza, un Collegio straordinario può essere 

convocato con preavviso inferiore ai 5 giorni.  
Il Collegio può dotarsi di un regolamento per il proprio funzionamento interno. 

 

Art. 3 Comitato per la valutazione dei docenti 
Nasce per effetto del d. lgs. 297/94 come sostituito dal comma 129 art. 1 L. 
107/2016. È costituito dal Dirigente scolastico, da tre docenti in servizio 

nell’istituzione scolastica di cui due scelti dal Collegio dei Docenti e uno dal Consiglio 
d’Istituto. 

I compiti del comitato riguardano l’espressione di un parere sul superamento del 
periodo di prova dei docenti neoassunti, dopo aver assistito ai colloqui in cui i neo-
assunti, dopo la conclusione delle attività didattiche, relazionano sulle attività svolte. 

Le modalità dei colloqui finali vengono annualmente esplicitate dall’Ufficio Scolastico 
Regionale 

La durata del Comitato è quantificata in tre anni scolastici. Nel caso di decadenza di 
uno o più membri, gli organi competenti procedono con la nomina dei sostituti. La 
convocazione è pubblicata sul sito con almeno cinque giorni di anticipo. La seduta è 

valida se vi partecipano almeno la metà dei componenti.  
Gli atti del comitato e i verbali delle sedute (redatti dal segretario e firmati anche dal 

presidente) sono riportati in apposito quaderno dei verbali.  
L’accesso agli atti prodotti dal Comitato si esercita nelle forme e nei limiti previsti dalla 
l. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni. 

 
Art. 4 Consiglio di Istituto e Giunta Esecutiva 

Si veda il regolamento in vigore. 
 
Art. 5 Organo di Garanzia 

L’Organo di Garanzia, istituito ai sensi dell’art. 5 del DPR 249/98 (Regolamento 
recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria), come 
modificato dal DPR 235/07, ha compiti legati all’ambito disciplinare e legato 

all’applicazione dello Statuto degli studenti e delle studentesse della scuola 
secondaria. 

Nello specifico: 
• decidere in merito ai ricorsi presentati, da chiunque vi abbia interesse, contro le 

sanzioni disciplinari irrogate dagli organi preposti 
• decidere, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti 

che eventualmente dovessero insorgere, all’interno della scuola, in merito 

all’applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia, da parte di 
chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro 
irrogazione. 

L’Organo di Garanzia è composto da: 
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• Dirigente scolastico con funzione di Presidente 

• 1 rappresentante dei docenti 
• 1 rappresentante dei genitori 

• 1 rappresentante degli studenti. 
I membri sono individuati dal Consiglio di istituto al proprio interno. 
L’Organo di Garanzia dura in carica per un triennio; è rinnovato in coincidenza del 

rinnovo triennale del Consiglio di Istituto. Per la componente studentesca il rinnovo è 
annuale. 

I componenti che vengano a cessare per qualsiasi causa vengono surrogati da altri 
membri del CdI per la componente di appartenenza. Allo scadere del terzo anno, in 
coincidenza del rinnovo del Consiglio di Istituto, tutti i membri dell’Organo decadranno 

con esso, anche se di nomina successiva avvenuta in corso di triennio. 
 

Art. 6 Assemblee di Istituto 
Gli studenti hanno a disposizione un’assemblea al mese della durata massima di 6 ore 
in orario curricolare, ad esclusione del mese conclusivo delle lezioni. 

La richiesta di assemblea di Istituto, indirizzata al Dirigente Scolastico, deve essere 
presentata in Segreteria dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto e/o 

dalla maggioranza (metà più uno) del Comitato Studentesco almeno cinque giorni 
prima della data prescelta.  

La richiesta deve contenere i punti all’ordine del giorno, le firme dei richiedenti e la 
proposta organizzativa che deve tenere conto di spazi, orari, numero dei partecipanti. 
L’organizzazione deve essere pianificata sentiti i docenti collaboratori del DS. 

Per la partecipazione di esperti esterni i proponenti chiedono l’autorizzazione al DS 
allegando per ognuno degli esperti il Curriculum Vitae. 

I proponenti si impegnano a non dare a luogo ad azioni di propaganda politica e non 
conformi alle leggi vigenti. In caso di argomenti su cui il dibattito pubblico prevede 
posizioni diverse, i proponenti si impegnano a garantire l’espressione libera e motivata 

di opinioni diverse e anche opposte tra gli esterni stessi.  
La sorveglianza durante le assemblee è a carico dei docenti in orario.   

L’eventuale uso di spazi esterni con relativa spesa è a carico degli studenti e non deve 
interferire col bilancio della scuola. 
Gli studenti possono scegliere di non partecipare all’assemblea, comunicandolo 

preventivamente: a loro è garantita la sorveglianza durante l’orario scolastico.  
 

Art. 7 Diritto di associazione 
Gli studenti possono riunirsi in orario extra curricolare all’interno dell’Istituto per scopi 
ricreativo-culturali o inerenti le finalità della scuola; sono escluse le associazioni che 

possano essere riferite a partiti politici.  
Le riunioni sono autorizzate su richiesta scritta, motivata e firmata presentata al DS 

da almeno 3 studenti. La riunione una volta autorizzata può essere pubblicizzata dagli 
organizzatori tramite manifesti da affiggere in Istituto o avvisi sui social media 
intestati agli studenti stessi. 

 
Art. 8 Consigli di classe 

Sono convocati dal Dirigente scolastico e presieduti dallo stesso o da un docente, 
membro del Consiglio, suo delegato, generalmente il Coordinatore di classe. La 
funzione di segretario del Consiglio è attribuita a uno dei docenti del consiglio stesso. 

Compiti dei Consigli 
- con la sola presenza dei docenti: 

• coordinare la programmazione didattica e progettuale anche in chiave 
interdisciplinare 

• verificare l’andamento didattico ed educativo della classe 
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• proporre e organizzare uscite didattiche, viaggi di istruzione, partecipazione a 

progetti, PCTO 
• pianificare azioni a favore di studenti con BES  

• deliberare sanzioni disciplinari (ad eccezione di quelle che spettano al CdI) 
• effettuare la valutazione intermedia e finale (scrutinio) 

- con la presenza dei genitori (almeno 2 volte all’anno): 

• informare andamento didattico ed educativo: informazione e confronto 
• informare e approvare proposte di attività in orario scolastico ed extra-

scolastico, inclusi uscite e viaggi di istruzione  
• esprimere parere sulla scelta dei libri di testo e dei sussidi didattici 
• formulare pareri in ordine all’azione educativa e didattica, a iniziative di 

sperimentazione, attività di sostegno 
• informare sulle sanzioni disciplinari  

I Consigli di Classe sono convocati in seduta ordinaria secondo un calendario reso 
noto entro il primo mese dell’anno scolastico. Possono essere convocati in seduta 
straordinaria qualora il DS lo ritenga necessario.  

Alle riunioni del Consiglio di classe possono essere chiamati a partecipare, a titolo 
consultivo, specialisti che operano con compiti psico-pedagogici. 

 
Art. 9 Rappresentanti dei genitori e degli studenti 

Le elezioni dei rappresentanti in ogni Consiglio di classe si tengono ogni anno entro il 
mese di ottobre.  
Gli eletti restano in carica fino alle elezioni successive (quindi anche all'inizio dell'anno 

scolastico seguente), a meno che abbiano perso i requisiti di eleggibilità (nel qual caso 
restano in carica solo fino al 31 agosto).  

I rappresentanti dei genitori hanno seguenti diritti e doveri: 
• farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe 

presso il Consiglio in cui sono eletti, presso i propri rappresentanti al Consiglio di 

Istituto, presso il Comitato genitori e il Dirigente scolastico 
• ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di anticipo 

• essere convocati alle riunioni del Consiglio in orario compatibile con gli impegni di 
lavoro 

• presenziare alle riunioni del Consiglio in cui sono eletti e a quelle del Comitato 

genitori di cui fanno parte di diritto 
• informare i genitori che rappresentano sulle iniziative che li riguardano e sulla 

vita della scuola  
• promuovere iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie che 

rappresentano 

• farsi portavoce presso l'Istituzione scolastica delle istanze presentate dai genitori 
• conoscere il Regolamento di Istituto 

• conoscere i compiti e le funzioni dei vari organi collegiali della scuola. 
Non hanno diritto di occuparsi di casi singoli e trattare nel corso delle sedute 
argomenti di competenza degli altri Organi Collegiali della scuola (per esempio, quelli 

inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento). 
I rappresentanti di classe degli studenti hanno il diritto/dovere di: 

• farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe 
presso il Consiglio, presso i propri rappresentanti al Consiglio di Istituto, il 
Comitato genitori, il Dirigente scolastico 

• ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di anticipo 
• convocare l'assemblea di classe previa richiesta al Dirigente scolastico con 

indicazione dell’ordine del giorno almeno 5 giorni prima dell’assemblea stessa 
• collaborare con l'Istituzione scolastica per comunicazioni e iniziative rivolte alla 

classe di cui sono rappresentanti 
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• presenziare alle riunioni del Consiglio e del Comitato studentesco. 

 
Art. 10 Assemblee di classe 

Ogni classe ha a disposizione due ore di assemblea ogni mese. 
Le richieste di assemblea di classe indirizzate al Dirigente Scolastico devono essere 
presentate in Segreteria da parte dei rappresentanti almeno 5 giorni prima della data 

prescelta, contenere l’ordine del giorno e le firme dei docenti a cui sono richieste le 
ore. Dopo la firma del DS (o suo delegato) la segreteria avvisa il Consiglio di classe 

tramite il Registro elettronico.  
 

Art. 11 Comitato Genitori 

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe costituiscono il Comitato dei 
genitori. Tale Comitato può richiedere la convocazione di riunioni ed ha il compito di 

tenere i contatti con i rappresentanti eletti nel Consiglio di Istituto. Il Dirigente 
scolastico favorisce l'attività del Comitato, che non ha funzione deliberante ma 
mantiene una funzione promozionale della partecipazione dei genitori, finalizzata 

all'eventuale elaborazione di proposte da presentare agli organi competenti (Consigli 
di Classe, Consiglio di Istituto, Dirigente scolastico). 

I genitori possono riunirsi nei locali della scuola in giorni e orari concordati tra il DS e i 
rappresentanti con almeno 5 giorni di anticipo per dibattere temi educativi e 

problematiche inerenti il funzionamento della scuola. I genitori promotori ne danno 
comunicazione chiedendo la pubblicazione dell’avviso sul sito, rendendo noti i 
destinatari e l'ordine del giorno. Alle riunioni possono partecipare con diritto di parola 

il DS e gli insegnanti che lo ritengano. Le riunioni possono svolgersi anche online, 
previa comunicazione al Dirigente scolastico.  

Per garantire continuità di iniziative all’interno dell’Istituto e sul territorio la scuola 
favorisce la collaborazione anche di ex-studenti e dei loro genitori con il Comitato. 
 

Art. 12 Gruppi operativi per l’Inclusione (GLO) 
Per ogni alunno/a diversamente abile opera collegialmente un GLO costituito dal CdC, 

dai famigliari dagli educatori comunali, dagli specialisti che hanno in carica l’alunno/a. 
Il Gruppo opera per la stesura, l'aggiornamento e la verifica del Piano Educativo 
individualizzato (PEI) e si riunisce due volte all’anno.  
 

Art.13 Misure per l’Inclusione 
Gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) hanno diritto a ricevere le attenzioni 
specifiche richieste dalla loro condizione. La scuola si organizza in modo da favorire 
per ogni soggetto l’esercizio di detto diritto, rimuovendo le difficoltà che impediscono 
l’attuazione del diritto allo studio e la promozione della piena formazione della 
personalità di tutti gli alunni, proporzionalmente alle loro potenzialità. 

Per ogni alunno con DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento), nel rispetto della 
normativa vigente (L. 170/2010) gli insegnanti del Consiglio di classe predispongono 

collegialmente il PDP (Piano Didattico Personalizzato) che viene illustrato alla 
famiglia, allo studente interessato e sottoscritto per accettazione. 
Per ogni alunno con BES (Bisogni Educativi Speciali) certificati da relazioni di 

specialisti e/o servizi sociali o altri bisogni imputabili a condizioni di disagio 
socioculturale, nel rispetto della Circolare Attuativa n. 8 del 06/03/2013, gli 

insegnanti del Consiglio di classe possono predisporre un PDP che tenga conto delle 
difficoltà e dei bisogni didattico/educativi/relazionali dell’alunno. Il PDP può avere 
valore temporaneo e deve comunque essere illustrato alla famiglia, allo studente 

interessato e sottoscritto per accettazione.  
Le famiglie o i tutori devono collaborare con la scuola depositando in Segreteria 

didattica tutta la documentazione relativa a situazioni di salute psicofisica meritevoli 
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di attenzione. Documenti riservati con dati sensibili non possono essere consegnati ai 

docenti o inviati per email per motivi di privacy. I documenti relativi a certificazioni, 
PEI, PDP sono conservati in un apposito armadio chiuso a chiave a disposizione dei 

docenti che ne fanno richiesta in segreteria. 
Per gli alunni di madrelingua non italiana ci si avvale della collaborazione dei docenti 
individuati dal collegio e dei fondi ministeriali annualmente destinati allo scopo.  

Tutte le misure per l’inclusione sono sintetizzate e rese pubbliche nel Piano Annuale 
per l’Inclusione (PAI) aggiornato durante l’ultimo Collegio Docenti dell’anno scolastico 

e pubblicato sul sito.  

 
Art. 14 Comunicazioni scuola- famiglia 
I genitori prendono visione delle valutazioni, delle assenze e di eventuali segnalazioni 

da parte degli insegnanti tramite il Registro Elettronico (RE) accedendo con le proprie 
credenziali consegnate da parte del Dirigente Scolastico all’inizio del primo anno nel 
corso di apposita convocazione.  

I genitori possono incontrare gli insegnanti secondo le modalità che vengono 
comunicate ogni anno, prendendo appuntamento tramite il RE nell'ora (una alla 

settimana) che ciascun docente indica per tali incontri. 
Per garantire riservatezza ed evitare problematiche relative alla gestione degli spazi e 
dei tempi, anche a vantaggio delle famiglie, i colloqui si svolgono online tramite la 

piattaforma per conference call in uso alla scuola. In casi singoli opportunamente 
motivati possono svolgersi in presenza. 

Quando gli insegnanti avvertono la necessità di un incontro con le famiglie, possono 
anch’essi fissare un appuntamento tramite Registro elettronico o contatto telefonico. 
Il RE è usato anche per comunicazioni riguardanti le singole classi e ogni qualvolta 

sia necessario specificare i nomi degli studenti per esteso.  
  
Art.15 Registro elettronico e valutazione didattica 
I docenti sono tenuti alla restituzione delle verifiche scritte e/o grafiche corrette 
entro 20 giorni dal giorno di svolgimento/consegna e a segnare il voto sul RE 

relativamente al giorno di svolgimento della prova o consegna della medesima, in 
giorni in cui gli alunni risultano presenti. Entro la sera del giorno della prova orale il 
voto deve essere inserito a registro.  

I voti devono essere espressi in numeri interi o con frazioni pari a 0,5. Tutti i docenti 
hanno il dovere, per ogni quadrimestre, di valutare ogni alunno in ciascuna disciplina, 

per almeno due volte (numero minimo), di cui una nella prima parte del quadrimestre 
e una nella seconda. Le valutazioni devono avvenire in tempi utili a una eventuale 
azione di recupero. 

Ogni docente ha il dovere di controllare tempestivamente le presenze, segnare a 
registro le assenze verificate nelle proprie ore di lezione così come gli ingressi e le 

uscite, richiedere le giustificazioni delle assenze degli alunni, segnalare 
tempestivamente al coordinatore di classe casi di assenze ingiustificate, prolungate 
e/o ricorrenti. Il coordinatore informerà il DS nei casi più gravi.  

 
Art.16 Documento di valutazione e comunicazione degli esiti  
Il documento di valutazione intermedia e finale (“pagella”) è disponibile in formato 
digitale dopo le operazioni di scrutinio tramite il RE.  
 
Art.17 Sito istituzionale 

La scuola pubblica tempestivamente sul proprio sito news, avvisi e circolari interne 
indirizzate al personale, ai genitori e agli studenti, promuovendo un’informazione 
diretta e capillare e le indicazioni necessarie allo svolgimento delle varie attività. Tutte 
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le componenti sono tenute a controllare regolarmente il sito per avvisi e gli 

adempimenti di propria competenza. 

 
Art. 18 Uso corretto dei media digitali 
Tutte le componenti (studenti, genitori, docenti, ATA) sono tenute a un uso corretto 

dei mezzi di comunicazione digitale. 
La piattaforma per classi virtuale e conferenze online deve essere usata per scambio 
di materiale didattico tra docenti e studenti, anche per evitare eccesso di materiale 

cartaceo. Non può essere usata per svolgere verifiche e assegnare valutazioni (ad 
eccezione dei progetti di istruzione domiciliare deliberati collegialmente), per 

assegnare compiti aggiuntivi oltre a quelli esplicitati in classe e già segnati sul 
Registro elettronico, per discutere problemi didattici o situazioni personali. Occorre 
evitarne  l’uso in orario serale e in giorni festivi. I docenti evitano di comunicare 

nell’ambiente virtuale del Cdc su questioni riservate che riguardano i singoli alunni. 
Gli indirizzi email istituzionali assegnati dalla scuola a docenti e studenti devono 

essere usati con misura, per comunicazioni che non è possibile veicolare in altro 
modo.  
Per quanto riguarda il telefono cellulare, docenti e studenti possono scambiarsi i 

numeri in casi di effettiva necessità (per esempio, qualora sia utile la reperibilità 
reciproca in uscite e viaggi di istruzione e progetti esterni) evitando  di usare chat  

per trattare questioni didattiche, esprimere giudizi sulle persone coinvolte o mettere in 
cattiva luce l’operato di altri, diffondere fotografie o video di persone che non hanno 

prestato il loro consenso. 

E’ vietato l’utilizzo del cellulare durante le ore di lezione come indicato dalla Circolare 
ministeriale del 19/12/2022 (Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi 

dispositivi elettronici in classe) che fa riferimento alla CM del 15 marzo 2007, n. 30, 
“linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 

dispositivi elettronici durante l’attività didattica”: tale divieto risponde a una generale 
norma di correttezza in quanto “l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici 

rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che 
una grave mancanza di rispetto per il docente”. 

Le registrazioni audio e video con qualunque dispositivo non sono consentite durante 
l’attività didattica se no con l’esplicita autorizzazione del docente.  

I docenti possono disporre che durante specifiche attività come le verifiche gli studenti 
depongano i propri dispositivi un apposito contenitore posto sulla cattedra per ritirarli 
al termine dell’attività stessa.  

È consentito l’utilizzo dei dispositivi come cellulari, tablet, pc connessi a internet in 
classe, quali strumenti compensativi di cui alla normativa vigente, nonché, con il 
consenso del docente, per finalità inclusive, didattiche e formative, anche nel quadro 

del Piano Nazionale Scuola Digitale e degli obiettivi della c.d. “cittadinanza digitale” di 
cui all’art. 5 L. 25 agosto 2019, n. 92. 

Per quanto riguarda i social media, studenti, docenti e personale ATA non postano su 
propri profili privati immagini e commenti relativi a singole persone minorenni 

appartenenti alla scuola senza il consenso dei loro genitori o a maggiorenni senza il 
loro esplicito consenso. Possono essere postati fotografie e video relativi a situazioni e 
attività di gruppo svoltesi fuori dalla scuola (spettacoli, visite culturali, eventi sportivi 

etc…) che non risultino lesive dell’immagine della scuola stessa e delle persone 
coinvolte.  

Le immagini riprese all’interno della scuola riguardanti alunni, docenti, attività e 
elaborati didattici possono essere rese pubbliche solo per le finalità previste dal PTOF 
e previa autorizzazione del Dirigente.  
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PARTE III- ORGANIZZAZIONE DELLE CLASSI  
 
Art. 1 Iscrizioni classi prime 

L’iscrizione alle classi prime avviene tramite il sistema ministeriale Iscrizioni online 
entro il termine annualmente stabilito. Nei mesi di giugno e luglio le famiglie dei 
neoiscritti sono tenute a perfezionare l’iscrizione consegnando i documenti cartacei 

relativi a ciascun alunno secondo le indicazioni date dalla segreteria. 
 

Art. 2 Ammissione Liceo coreutico e musicale 
L’ammissione alle sezioni coreutica e musicale del Liceo “Pina Bausch” avviene 
secondo la normativa vigente e i criteri esplicitati nel PTOF. 

 
Art. 3 Criteri accoglienza Liceo Artistico 

I nuovi iscritti saranno accolti nel rispetto della normativa vigente e della capienza 
dell’edificio. 

Nel caso vi sia un’eccedenza di domande di iscrizione, oltre al criterio della 
territorialità senza altre condizioni per gli alunni con residenza nei comuni confinanti 

con Busto Arsizio (Cassano Magnago, Castellanza, Dairago, Fagnano Olona, Gallarate, 
Legnano, Magnago, Olgiate Olona, Samarate) saranno applicati i seguenti criteri in 
ordine di priorità per gli alunni residenti in altri comuni: 

1. giudizio orientativo della scuola secondaria di primo grado con questo ordine di 
priorità: Licei, Istituti  

2. presenza di fratelli e sorelle frequentati l’Istituto nello stesso anno 
3. esito di sorteggio, solo nel caso che tutti i criteri siano soddisfatti da più 
richiedenti. 

 
Art. 4 Formazione delle classi prime Liceo Artistico 

Le classi prime sono formate tenendo conto dei seguenti criteri:  
- necessità di rendere omogenei tra loro i gruppi, con l’inserimento di allievi di 
diverso livello di partenza, accertato attraverso l’analisi dei voti di superamento 

dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo  
- opportunità di inserire nella medesima classe allievi appartenenti alla stessa scuola 

secondaria di primo grado e/o zona di provenienza per consentire contatti e scambi di 
informazioni, con l’accortezza di evitare gruppi di numero eccessivo, al fine di favorire 
una pluralità   di metodologie e formazioni di partenza 

- numero di alunni con certificazione DSA 
- presenza di alunni con disabilità 

- rispetto, per quanto possibile, delle richieste reciproche delle famiglie 
sull’abbinamento di due alunni/e. 
L’abbinamento di ciascun gruppo-classe alla sezione viene effettuato per sorteggio, 

garantendo così una casuale assegnazione dei docenti. La   scuola offre a ogni classe le 
stesse opportunità formative con un'adeguata percentuale di docenti a tempo 

indeterminato per garantire continuità didattica, nei limiti del possibile. 
 

Art. 5 Formazione delle classi terze Liceo artistico 
Le classi terze sono formate tenendo conto delle preferenze espresse dagli studenti 
del secondo anno nell’ambito dei sette indirizzi attivi per il triennio. Entro la scadenza 

annualmente stabilita, tra gennaio e febbraio, gli studenti comunicano la scelta per 
due dei sette indirizzi.  

In base alle prime scelte vengono formate le classi; le classi possono anche essere 
articolate con gruppi di almeno 12 studenti riferiti a due diversi indirizzi, nel rispetto 
degli spazi effettivamente a disposizione e nell’osservanza delle norme di sicurezza. 

L’eventualità di ricorrere alla seconda scelta espressa dagli studenti viene valutata 
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solo nel caso di impossibilità a formare le classi articolate, applicando i seguenti 

criteri:  
1. precedenza agli studenti promossi al termine delle attività didattiche (giugno) in 

ordine di graduatoria a partire dalla media (considerata fino al primo decimale) più 
alta di tutte le materie compreso il voto di condotta, riferita alla valutazione finale 
della classe seconda 

2. in caso di parità per studenti promossi a giugno: media più alta dei voti 
(considerata fino al primo decimale) delle materie di indirizzo 

3. alunni promossi in seguito a superamento dei debiti, in ordine di graduatoria a 
partire dalla media (considerata fino al primo decimale) più alta di tutte le materie 
compreso il voto di condotta, riferita alla valutazione finale dello scrutinio di 

superamento debito 
4. in caso di parità per studenti promossi al superamento dei debiti: media dei voti 

(considerata fino al primo decimale) delle materie di indirizzo 
5. in caso di parità: sorteggio. 
 

Art. 6 Inserimenti in corso d’anno 
Eventuali alunni iscritti in corso d’anno nel biennio del Liceo artistico sono inseriti 

nella sezione con il minor numero di alunni. 
 

Art. 7 Assegnazione dei docenti alle classi 

L’assegnazione dei docenti alle classi è di competenza del Dirigente Scolastico: 
nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al Dirigente 
l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale (Articolo 25 del 
Dlgs 165/2001) che tiene conto dei seguenti criteri generali: 

- equilibrata presenza di docenti di ruolo nei consigli di classe 
- continuità didattica 

- opportunità che ogni docente insegni sia al biennio sia al triennio  
- opportunità che ogni docente insegni in diversi indirizzi/sezioni 
- opportunità che i carichi di lavoro siano distribuiti equamente 

- valorizzazione di specifiche competenze documentate dai docenti. 
 

Art.8 Criteri per la formulazione dell’orario delle lezioni 
Principi generali: 

- le ore di discipline con solo due ore settimanali non devono essere 

concentrate ed esaurite in un unico giorno né in giorni consecutivi, 
ad esclusione delle ore di Scienze motorie (che devono essere consecutive) o 

ad altri casi particolari relativi a lezioni di strumento musicale secondo la 
valutazione dei docenti 

- le ore di discipline di indirizzo devono essere, per quanto possibile, 

consecutive 
Si devono inoltre preservare  

- l'equa e opportuna distribuzione delle discipline e dei carichi di lavoro degli 
studenti nell'arco della settimana  

- la possibilità di usare i laboratori delle discipline di indirizzo da parte di tutte 

le classi. 
Per la pianificazione e la stesura dell’orario annuale il DS si avvale di una commissione 

con uno o più referenti coadiuvati da docenti delle discipline di indirizzo dei licei 
(artistico, coreutico, musicale) e scienze motorie, in relazione anche all’equilibrato uso 
degli spazi e delle aule speciali. 

 

 


